
02 | La posizione unitaria
 dei sindaci coinvolti
 dal Passante Nord
 

06 | Notizie dalla Giunta
 Notizie dal Consiglio

07 | Condanna delle azioni
 terroristiche di Parigi

Febbraio

15

PERIODICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BUDRIO | Aut. Trib. Bo n. 6078/92 | Iscr. R.O.C. 8924 

COMUNITÀ
10 | La raccolta fondi
 per far rinascere il Parco
 della Rimembranza
 

11 | Sabato 28 febbraio torna
 la “Borsa della Solidarietà”

13 | Con Majani
 Budrio al MART di Rovereto

COMUNE

EDITORIALE

SOLIDARIETÀ

CULTURANOTIZIE

Canale Emiliano Romagnolo

FO
TO

 D
I A

N
N

A 
M

A
G

LI



Editoriale Budrio terra e civiltà | pagina 02

E’ un fatto importante: 
i sindaci coinvolti dal 
tracciato del Passante 

autostradale Nord di Bologna 
hanno assunto una posizione 
unitaria sulla sua costruzione. 
Ho personalmente contribui-
to a questa iniziativa, prima di 
tutto perché credo che su temi 
così importanti non si debba 
andare “in ordine sparso”.
Inoltre, chi amministra ha la 
responsabilità di decidere, in-
sieme agli altri, per guardare 
ai problemi nel loro complesso 
e analizzare nel merito le que-
stioni, senza dire di sì o di no in 
modo ideologico o prevenuto.
Prima ancora di incominciare 
un percorso con Autostrade 
per l’Italia sullo studio prelimi-
nare dell’opera, bisogna ca-
pire se l’opera è ancora utile 
oppure non lo è più.
Quando il Passante fu giusta-
mente ideato e ipotizzato si vi-
veva in un mondo che oggi è 
cambiato profondamente in re-
lazione alle dinamiche sociali, 
economiche e culturali.
Sono passati ormai 12 anni da 
allora e oggi i sindaci hanno la 
responsabilità di decidere sulla 
base di tutti gli elementi di co-
noscenza aggiornati alla realtà 
odierna e agli sviluppi futuri.
Era stato sempre detto da tutti: 
«il Passante non si farà a tutti 
i costi, ma solo se tutte le con-
dizioni necessarie si concretiz-
zeranno».
Questa posizione unitaria, così 
scettica e problematica, dei 
sindaci ne è la conseguenza.

Giulio Pierini
Sindaco di Budrio

Questo è il testo condiviso 
dai dieci sindaci:
I Sindaci e i consigli comuna-
li oggi sono forse considerati 
come il più vicino strumento di 
democrazia per perseguire gli 
interessi dei propri cittadini in 
un Mondo in cui sembra che il 
divario fra l’interesse pubblico 
e gli interessi dei singoli diventi 
sempre più ampio. 
Noi siamo impegnati in un ruolo 
di grande responsabilità verso 
molte materie e fra queste ver-
so la mobilità e i trasporti. E’ da 
molti anni che siamo impegna-
ti nella difficile realizzazione di 
sistemi di trasporto che siano 
trasportisticamente efficaci ma 
che rispettino anche l’ambien-
te e la salute dei nostri cittadini. 
Ne è esempio la realizzazione 
del Servizio Ferroviario Metro-
politano che in pochi anni ha 
raddoppiato il numero di corse 
e di utenti giornalieri.
Riteniamo che la nuova Re-
gione Emilia-Romagna sia in 
grado di svolgere un ruolo di 
garanzia per assicurare ai citta-
dini dell’Emilia Romagna e dei 
nostri Comuni che se il Passan-
te si farà questo sarà strategico 
e utile. 
Noi dichiariamo senza mezzi 
termini che il passante nord 
non troverà il nostro assenso 
se non saranno dimostrati:
1) la condivisione definitiva del 
tracciato;
2) la sua vera utilità per ridur-
re la congestione di traffico per 
l’intera rete metropolitana;
3) la realizzazione di tutte le 
opere di mitigazione: ambienta-
li, complementari e di adduzio-
ne indicate dai Comuni;

4) il sostegno al trasporto pub-
blico ferroviario.
Per raggiungere questi obiet-
tivi chiediamo che venga 
realizzato uno studio attua-
lizzato da parte della città me-
tropolitana e della regione, 
prima che si avvii la progetta-
zione preliminare, da cui do-
vrà prendere le basi di lavoro.
Sono ormai troppe le gran-
di opere che nel nostro Paese 
sono state avviate perché teo-
ricamente utili all’economia, ma 
risultate poi solo uno spreco di 
denaro pubblico: autostrade, 
aeroporti, metropolitane mai va-
lutate dal punto di vista traspor-
tistico, ma solo usate come fon-
ti finanziare di denaro pubblico. 
Opere realizzate, poi non utili e 
il cui impatto territoriale rimane 
sulle spalle dei Comuni e della 
finanza pubblica. Gli appelli agli 
investimenti fini a se stessi de-
vono cadere nel vuoto.
Vogliamo dire a gran voce a 
coloro che vogliono il Passante 
Nord a prescindere dalla dimo-
strazione della sua utilità che 
noi Sindaci siamo responsabi-
li, noi Sindaci siamo dalla parte 
dei cittadini e delle imprese, noi 
sindaci siamo dalla parte della 
ragionevolezza e dell’equilibrio, 
noi sindaci siamo dalla parte 
della lotta allo spreco di dena-

ro pubblico. Il Passante nord lo 
faremo se e solo se sarà dimo-
strato che serve e che avrà un 
valore strategico. E poi voglia-
mo dire a coloro che dicono che 
“bisogna fare a prescindere”, 
che noi invece non faremo mai 
a prescindere, noi faremo solo 
se la comunità bolognese avrà 
un evidente vantaggio. Il “fare 
a prescindere” appartiene ad 
una visione di governo da cui 
noi prendiamo le distanze, una 
visione vecchia e fallimentare. 
La nostra invece è la visione di 
chi vuole cambiare il mondo per 
renderlo più giusto, equo e so-
stenibile, con nuove politiche e 
nuove strategie. n

25 gennaio 2015

Claudia Muzic (Argelato),
Erika Ferranti (Bentivoglio),
Giulio Pierini (Budrio),
Irene Priolo (Calderara di Reno 
e delegata ai Trasporti della Città 
metropolitana),
Belinda Gottardi
(Castel Maggiore),
Stefano Sermenghi (Castenaso),
Emanuele Bassi
(Sala Bolognese),
Isabella Conti
(S. Lazzaro di Savena),
Daniela Lo Conte
(Granarolo dell’Emilia),
Stefano Fiorini (Zola Predosa)

La posizione unitaria dei sindaci
coinvolti dal Passante Nord
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L’archivio storico comuna-
le ci ha riservato spesso 
sorprese inaspettate, a 

testimoniare che in esso non si 
trovano solo le realtà concrete 
degli amministratori, ma anche i 
loro sogni. È il caso dei progetti 
di un pubblico lavatoio, presen-
tati dall’ing. Cerasoli insieme a 
quelli dell’acquedotto, per ovvia-
re “al modo improprio di lavare 
la biancheria nelle acque spes-
so scarse del Canale Fossano... 
E come utilissimo complemento 
alle opere dell’acquedotto”, da 
cui sarebbe stato alimentato. 
Nelle delibere comunali del 1907 
c’era già l’approvazione di un pri-
mo progetto, da costruirsi “nell’a-
rea della vecchia fossa a sud 
del Castello, addossandolo alle 
mura” e l’anno successivo com-
parivano lo stanziamento della 
spesa prevista e le condizioni 
per procedere all’appalto dei la-
vori. Ma dopo anni di silenzio, 
solo nel 1912 l’amministrazione 
socialista incaricava il Cerasoli 
di rivedere il progetto. Le modi-
fiche riguardavano soprattutto 
l’ubicazione, non più consona al 
nuovo Piano regolatore attuato 
dopo l’abbattimento delle mura, 
e spostata, quindi, nell’area tra 
il Canale Fossano e la Ferrovia 
Veneta. 
Il fabbricato comprendeva va-
schette (capienza 160 litri), se-
parate per ciascuna lavandaia, 
con rubinetti a chiusura auto-
matica, “di modo che il consumo 
viene limitato al puro necessario” 
e si rinnovava continuamente il 
contenuto con acqua pulita pro-
veniente dall’acquedotto. La co-
pertura era “a terrazza in piano” 

(con una scaletta per accedervi), 
adibita allo “stendimento della 
biancheria”. I costi, tuttavia, era-
no raddoppiati rispetto al proget-
to del 1908. Rimase un sogno. 
Dovremo aspettare gli anni ‘30 
del Novecento (luglio 1931) per 
avere un lavatoio coperto e sarà 
tutta un’altra cosa: si continuò ad 
adoperare il Fossano, attrezzan-
dolo con dei gradoni coperti da 
un’ampia tettoia ancora esisten-
te e fu costruito un ponticello in 
ferro di attraversamento del ca-
nale. Furono risistemati anche 
due piccoli lavatoi scoperti, già in 
uso alla fine dell’Ottocento: uno 
alla chiusa del Molinetto, l’altro al 
passaggio a livello vicino all’anti-
ca via Capestrella, ombreggiato 
da due grandi platani, oggi uni-
ca traccia rimasta. Il lavatoio co-
perto, anche se più modesto di 
quello progettato nel 1912, era 
pur sempre un’opera importante 
per la collettività: luogo frequen-
tatissimo dalle tante lavandaie di 
professione, che erano alleviate 
nel loro faticoso lavoro dal tetto 

che le riparava dal sole e, per 
stendere, potevano usufruire del 
prato fra il canale e la ferrovia. 
Erano stati fissati al terreno de-
gli anelli di ferro, cui le lavandaie 
potevano attaccare le loro cor-
de, per poi mettere ad asciuga-
re il bucato. Le donne andavano 
all’alba a “prenotare” gli anelli 
con un contrassegno (un fazzo-

letto, un legaccio), per assicurar-
si un posto e tornavano qualche 
ora dopo con la biancheria da la-
vare. Il lavatoio era, oltre che un 
luogo di lavoro, un’occasione di 
socializzazione, dove si parlava 
di quanto succedeva in paese, 
una cassa di risonanza delle no-
tizie, che qui arrivavano prestis-
simo e di qui si propagavano.
Con gli anni ‘60, il boom econo-
mico e l’arrivo in molte case del-
le lavatrici, il canale fu sempre 
meno usato e già alla fine del 
1961 si cominciò a pensare alla 
sua copertura. L’effettivo inter-
ramento avvenne tra la fine del 
1969 e il gennaio 1970. 
Per molti dei ragazzi che oggi lì 
si incontrano, l’esistenza del ca-
nale e del lavatoio è qualcosa di 
assolutamente sconosciuto, così 
come l’antico uso di questo stra-
no fabbricato. n

Lorenza Servetti,
Annalisa Sabattini

Progetto del lavatoio di Vincenzo Cerasoli,1912
(Archivio storico comunale)

Le sorprese dell’archivio storico
del Comune di Budrio
Il lavatoio pubblico sul Canale Fossano

Il lavatoio e il canale Fossano in una foto della fine degli anni ‘60
(foto Vittorio Bonaga) 



UNO SGUARDO SU BUDRIO
E LA SUA CAMPAGNA

Alcuni amici e conoscenti mi 
dicono che sono fortunato 
ad abitare a Budrio perché 

il paese possiede diverse risorse. 
Budrio non è un luogo di transito e 
non fa parte degli itinerari turistici 
più famosi, ma è un paese antico, 
la cui storia risale al castrum roma-
no e attraversa il Medioevo come 
dimostra il castello fortificato - di 
cui, peraltro, rimangono ancora in-
tatti i quattro torrioni, recentemente 
restaurati, e un tratto di mura. Ab-
biamo un ricco patrimonio cultura-
le e artistico e una complessa rete 
di servizi, con l’ospedale, la ferro-
via e scuole, dislocate anche nel-
le frazioni. Nella campagna budrie-
se si è sviluppata un’agricoltura di 
primo ordine con produzioni tipiche 
(la patata d.o.p., al selenio, la cipol-
la i.g.p. e molto altro). Le varie am-
ministrazioni in questi anni hanno 
sempre dimostrato un particolare 
interesse per il territorio e le produ-
zioni agricole. A proposito dei pro-
blemi riguardanti il mantenimento 
e la tutela del territorio, siamo tut-
ti consapevoli che il modo miglio-
re per risolverli sia prevenirli. Nella 
zona di Budrio, in seguito al par-
ziale allagamento del 2005, è stata 
posta in essere un’importante ope-
ra di adeguamento delle quote e 
di risezionamento di fossi e canali, 
che dovrebbe metterci al riparo da 
eventuali e future alluvioni. Questo 
lavoro, condotto con passione e 
perizia e fino ad ora trasmesso sol-
tanto oralmente, avrebbe bisogno 
di una documentazione, se non in-
formatica, almeno cartacea. 
Focalizzando l’attenzione sulle 
produzioni agricole, esistono infini-
te problematica, ma mi limiterò ad 
elencarne un paio:

l necessità delle aziende agricole 
di aumentare le superfici coltivabili;
l difficoltà delle aziende agricole di 
produrre reddito e profitto a causa 
della filiera produttiva.
Per quanto riguarda il primo pun-
to, l’amministrazione è consa-
pevole di questa esigenza e in 
questi mesi si è adoperata per ot-
tenere risultati concreti: pensia-
mo al protocollo con la Fonda-
zione Rossini (88 ettari a giovani 
agricoltori no biogas) e alla svol-
ta importante avuta con i terre-
ni dell’Asp Bologna (2000 ettari). 
 Ci sono alcuni criteri che rendono 
questo protocollo ancora più inno-
vativo: 
l la precedenza ai giovani impren-
ditori;
l la produzione di prodotti tipici, 
esclusivamente a fini alimentari 
(quindi no biogas);
l il canone di affitto a base di gara 
condiviso con le organizzazioni 
agricole;
l la durata minima dei contratti, fis-
sata a 5 anni.
Abbiamo poi approvato a mag-
gioranza una rilevante modifica al 
POC (Piano Operativo Comunale) 
che nel concreto abbatte una par-
te di burocrazia a favore di quel-
le imprese agricole che investono 
e innovano per la propria produtti-
vità. Per quanto riguarda il secon-
do punto, il valore aggiunto deriva 
dalle nostre produzioni di qualità. 
Durante il processo di commercia-
lizzazione dei prodotti, questo valo-
re tende però ad essere appiattito, 
se non annullato. Si deve lavora-
re molto in tutte le direzioni affinché 
questo elemento essenziale, che 
rende competitive le nostre azien-
de, si mantenga lungo tutta la filie-
ra; diversamente l’agricoltura non 
avrà futuro. n
Carlo Bersani
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Partito Democratico
Budrio Bene Comune

IL PASSANTE NORD
ED IL NOSTRO SINDACO 
BANDERUOLA

Qualche mese fa il Go-
verno Renzi ha annun-
ciato in pompa magna 

l’imminente avvio dei lavori 
per la costruzione del Passan-
te Nord, opera “strategica per 
la crescita del Paese e per la 
soluzione dei problemi vari di 
Bologna”.
Opera talmente strategica che 
la stessa Società Autostrade 
in un documento di qualche 
anno fa scrisse che è inutile e 
costosa : inutile perché gli stu-
di evidenziano come il traffico 
stia diminuendo da 10 anni a 
questa parte , costosa perché 
le stime parlano di una cifra 
“monstre” di un miliardo e 
mezzo di euro.
La trovata escogitata per far 
quadrare i conti è a scapito 
dei cittadini: tangenziale a pa-
gamento e extra-pedaggio per 
chi volesse percorrere il vec-
chio tracciato autostradale, 
molto più corto.
Questa grande opera inutile 
andrebbe a cementificare 8 
mila ettari di un terreno pre-
giato e unico al mondo come 
quello della nostra pianura; 
inoltre è facile capire che se si 
allunga la percorrenza tra Ca-
salecchio e San Lazzaro con 
un anello di 40 km (al posto di 
ca 20) aumenteranno sia i con-
sumi che le emissioni prodotte 
in una zona che è tra le più in-
quinate d’Europa. 
La logica vorrebbe che prima 
si terminassero le tante opere 
stradali di rilievo provinciale 
iniziate e mai finite per man-
canza di risorse. La nostra 

Trasversale di Pianura ne è 
un esempio lampante poiché 
dopo 40 anni siamo ancora 
lontani dalla sua conclusione.
E veniamo ai giorni nostri: ul-
timamente anche le associa-
zioni degli agricoltori hanno 
finalmente espresso la loro 
contrarietà nei confronti del 
Passante che va a penalizza-
re tutto un territorio e un set-
tore che produce prodotti di 
qualità. Poi alcuni sindaci di 
comuni limitrofi al nostro 
stanno cercando di impedi-
re che sui loro territori siano 
compiuti i carotaggi esplora-
tivi necessari per dare il via ai 
lavori. E il Sindaco Pierini che 
fa? Come una banderuola cer-
ca silenzioso di seguire la di-
rezione impartita dai vertici del 
partito che il Passante invece 
lo vogliono. E l’Assessore dei 
Verdi Pezzi che atti compie per 
impedire questa devastazio-
ne? 
La verità è che siamo gover-
nati da una Giunta e da una 
maggioranza ambientaliste a 
fasi alterne che non vogliono 
disturbare lasciando il territorio 
alla mercé delle lobbies del ce-
mento tanto care al PD. 
Noi come Movimento 5 Stelle 
Budrio abbiamo già richiesto di 
convocare una commissione 
conoscitiva sull’argomento in-
vitando sia le associazioni del 
mondo agricolo che il comitato 
Alternativa al Passante Nord. 
Basta amnesie, Budrio si me-
rita un serio dibattito sul futuro 
del suo territorio. n

MoVimento 5 Stelle Budrio
amici5stellebudrio@gmail.com
http://www.beppegrillo.it/
listeciviche/liste/budrio/

MoVimento 5 Stelle
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CITTÀ METROPOLITANA: 
CHI HA CAPITO
COME FUNZIONA E CHI LA 
GOVERNA?

Il recente rimpasto di Giun-
ta è l’elemento di novità 
con cui comincia il 2015, un 

anno cruciale per l’amministra-
zione Pierini. Al dimissiona-
to Assessore Di Raimo, sono 
subentrati Loretta Lamberti-
ni, ex Sindaco di Granarolo, 
e Giovanni Zanardi, giovane 
esponente renziano del Pd di 
Budrio.
Sono doverosi gli auguri ai due 
nuovi Assessori per un buon 
lavoro. Il loro ingresso però 
evidenzia la grande debolez-
za della Giunta precedente, 
soprattutto la delega al bilan-
cio, che dal Sindaco è passata 
alla Lambertini, segno che si è 
reso necessario un cambio di 
passo per la tenuta dei conti 
del Comune.
Abbiamo sempre evidenzia-
to le difficoltà della gestione 
economica e oggi finalmente 
se ne è accorto il PD bologne-
se che è corso ai ripari con il 
commissariamento politico del 
Sindaco. Una misura che de-
creta (e lo diciamo in anticipo 
di due anni) che non ci sarà un 
secondo mandato di Pierini. Ci 
auguriamo, per il bene del pa-
ese, che i due nuovi Assessori 
riescano nel difficile compito di 
minimizzare i danni fatti fino ad 
ora da questa Giunta.
Al momento non è ancora sta-
ta convocata la commissione 
richiesta dalle opposizioni sul 
Passante Nord. Allo stato at-
tuale stanno emergendo con-
trarietà da parte di molti sog-
getti, tra cui le associazioni di 

categoria del mondo agricolo, 
che bollano l’opera come inu-
tile, costosa e dannosa per 
il nostro territorio. Noi siamo 
sempre stati contrari al Pas-
sante Nord, come risulta dal 
nostro programma elettorale 
del 2012.
Il Sindaco Pierini invece è 
sempre stato favorevole, in 
linea col pensiero del nuovo 
governatore dell’Emilia-Roma-
gna Bonaccini, ma è arrivato 
il momento di far esprimere il 
Consiglio comunale in merito. I 
budriesi devono sapere qual è 
il pensiero di chi li amministra.
Infine una questione che ri-
guarderà da vicino la vita dei 
budriesi è la Città Metropolita-
na che ha sostituito la Provin-
cia ma di cui non si è ancora 
capito l’effettivo funzionamen-
to.
Dobbiamo tutti entrare nell’or-
dine di idee di far parte di un’u-
nica grande città ma anche 
pretendere come budriesi di 
non essere considerati citta-
dini di serie B e di esigere un 
trattamento identico a quello 
dei Comuni più efficienti, a par-
tire dai trasporti, dalla sanità e 
più in generale come servizi e 
infrastrutture.
I soldi delle nostre tasse con-
tribuiranno a mantenere il si-
stema metropolitano e valgo-
no quanto quelli dei cittadini 
del centro di Bologna, ma per 
ora il Sindaco metropolitano lo 
eleggeranno solo loro.
Ancora una volta il nuovo ri-
schia si essere peggio del vec-
chio. n

Maurizio Mazzanti
Capogruppo
“NOI per Budrio”

NOI per Budrio Lista Civica Amare Budrio

UNA SCELTA OBBLIGATA

In questi giorni ho protocollato al Sin-
daco le mie dimissioni. Non sarei 
mai voluto arrivare a questo punto, 

ma le circostanze me lo impongono. 
Quando ho iniziato la mia esperienza 
come Consigliere Comunale nel 2007 
le motivazioni che mi accompagnavano 
erano forti ma soprattutto sentivo il biso-
gno di contribuire fattivamente al buon 
governo del Paese, cercando di portare 
avanti le idee e le richieste di tutti quei 
cittadini che ci avevano sostenuto. Un 
cittadino chiamato a svolgere tale ruolo 
nel nostro paese non lo fa per soldi (il 
gettone di presenza vale 18 euro lordi, 
tra l’altro dati in beneficenza) lo fa per-
ché crede di poter contribuire alla cre-
scita della comunità.  Ma l’impegno c’è 
e non è poco, bisogna prepararsi alle 
delibere, studiarle, e poi in Consiglio es-
sere in grado di discuterle ed apportare 
modifiche e naturalmente prendersi la 
responsabilità di votarle. Per fare tutto 
questo lo Stato garantiva al Consigliere 
la giornata libera dal lavoro solo il gior-
no del Consiglio. È funzionato cosi fino 
allo scorso mandato, poi il caro Monti 
decise di tagliare le spese della politi-
ca ed invece di tagliare i milioni di euro 
che si spartiscono a Roma e non solo 
ha deciso di eliminare il giorno di libertà 
dal lavoro per il Consigliere Comunale, 
motivando la scelta con la possibilità di 
convocare i Consigli fuori dagli orari la-
vorativi. Ma come spesso accade non 
ha dato nessuna indicazione per chi 
come me svolge un lavoro h24. I miei 
turni girano come girano i treni e cioè 
sulle 24 ore. Questo inconveniente mi 
ha reso la vita molto difficile , ma soprat-
tutto mi impedisce di garantire la mia 
presenza in Consiglio Comunale e nel-
le Commissioni. Ecco la mia decisione 
parte da qui. Questo non significa mol-
lare, perché la politica e quella che fai 
per strada, sui social, e l’impegno che 
metti nel proporre e condividere con gli 
altri idee e percorsi di miglioramento per 
la nostra comunità. Ma non potevo con-
tinuare a ricoprire un ruolo mancando 
in un suo aspetto fondamentale, la mia 
educazione ma soprattutto il rispetto per 
tutti coloro che mi hanno votato e mi co-

noscono mi ha imposto questa scelta. 
Ringrazio tutti i cittadini che in questi 
anni hanno sostenuto le mie idee, mi 
hanno consigliato e motivato, ringrazio 
i miei amici di partito ex PDL con i quali 
abbiamo dovuto navigare a vista in un 
mondo politico gestito da Roma spes-
so difficile da giustificare per comporta-
menti al limite della dignità, messi li a 
fare da schermo con la nostra immagi-
ne pulita per nascondere azioni ingiusti-
ficabili che macchiano l’impegno vero di 
tutti coloro che senza niente in cambio 
hanno dato l’anima per un principio, un 
ideale, un sogno. È stata proprio la de-
riva affarista e personalista che mi ha 
portato nel tempo a rimanere un Civico, 
legato ad un movimento chiamato Ama-
re Budrio, nato da un gruppo di genitori, 
ragazzi e Cittadini vogliosi di contribuire 
e dimostrare a tutti che essere miglio-
ri si può e si deve nei confronti dei no-
stri figli, slegato da logiche di partito e 
come unico obbiettivo il bene di Budrio. 
Ringrazio tutti i miei colleghi Consiglie-
ri Comunali con i quali pur avendo di-
vergenze politiche e di idee non è mai 
mancato il rispetto reciproco, cercando 
di dimostrare che la democrazia ti rende 
libero di esprimerti ma rispettoso delle 
indicazioni che la maggioranza decide. 
Ringrazio l’ex Sindaco Castelli con il 
quale spesso mi sono scontrato politi-
camente, ma dal quale ho imparato la 
capacità di dialogo continuo e rispetto-
so, sempre e a prescindere, ringrazio 
il Sindaco Pierini a cui auguro di cuo-
re per il bene di Budrio di riuscire a co-
struire un percorso comune e condiviso 
con tutti gli attori della politica Budriese. 
Ed  infine ringrazio la mia Famiglia, mia 
Moglie e i miei 3 figli che in questi anni 
hanno avuto tanta pazienza nel dover 
sopportare le mie domeniche passate 
in piazza, o i miei impegni che mi por-
tavano a toglier loro tempo prezioso. Il 
mio impegno continua silenzioso, senza 
medaglie sul petto ma con unica grande 
convinzione, che tutto ciò che ho fatto e 
continuerò a fare sarà solo per contri-
buire al bene della nostra comunità cer-
cando di lasciare ai nostri figli un mondo 
migliore. n

Pasquale Gianfrancesco
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Notizie dalla Giunta

I quattro assessori della giun-
ta comunale (Loretta Lam-
bertini, Giovanni Montanari, 

Stefano Pezzi, Giovanni Zanar-
di) ricevono indennità in qualità 
di amministratori pari al 50% di 
quanto previsto.
Per quanto riguarda gli asses-
sori Lambertini, Montanari e 
Pezzi, la riduzione è dovuta allo 

stato di lavoratori dipendenti 
presso altre aziende private o 
enti pubblici.
L’assessore Zanardi, pur es-
sendo ancora universitario, ha 
comunque deciso volontaria-
mente di adeguare il suo sti-
pendio a quello dei colleghi di 
Giunta con la riduzione del 50% 
dell’indennità. n

Indagine di customer satisfaction sull’URP - anagrafe:
presentazione dei risultati

Anche per il 2014 l’URP-anagrafe 
ha chiesto ai cittadini di Budrio un 
giudizio sulla qualità dei servizi 
erogati.
Si ritiene infatti fondamentale co-
noscere il giudizio degli utenti, per 
cogliere eventuali esigenze ancora 
non soddisfatte e comprendere 
come migliorare ulteriormente il 
servizio stesso.

 Il giudizio dei cittadini è risultato 
davvero positivo ed in una scala 
da 1 a 5 la media della valutazione 
complessiva degli intervistati si po-
siziona su 4,24, quindi molto alta. 
Le dimensioni relazionale e tecni-
ca ottengono la valutazione media 
migliore: rispettivamente 4,58 e 
4,47, il che sottolinea la professio-
nalità degli operatori di front office, 

sia sul fronte delle competenze 
specifiche sia per l’attenzione al 
rapporto con l’utente. 
Come possibili miglioramenti 
per il futuro, in base ai risultati 
di questa rilevazione, si lavorerà 
per aumentare l’attenzione alla 
privacy dell’utente allo sportello e 
per semplificare ulteriormente la 
modulistica e le modalità di comu-

nicazione digitale con la Pubblica 
Amministrazione.
Si ringraziano tutti i cittadini che 
hanno partecipato alla rilevazio-
ne. I risultati sono a disposizione 
sul sito istituzionale dell’en-
te nella sezione http://www.
comune.budrio.bo.it/contenuti.
php?t=trasparenza_valutazio-
ne_merito&id=36&ref=2. n

Notizie dal Consiglio

I consiglieri comunali nel 2012 
hanno destinato il loro com-
penso alla raccolta fondi per 

Cavezzo, comune modenese col-
pito dal terremoto di quell’anno.
Successivamente, nel 2013 su 
proposta del gruppo Budrio Bene 
Comune, è stato creato un fon-
do destinato a finanziare alcune 
borse di studio a ragazzi/e che 
si devono iscrivere alla Scuola 
Superiore in base al merito e ad 
accertate difficoltà economiche: 
da allora il gruppo Budrio Bene 
Comune e il consigliere Pasquale 
Gianfrancesco destinano a que-
sto fondo i loro compensi.
Anche il Presidente del  Consiglio 
Comunale ha sempre devoluto 
la propria indennità: nel 2014, in 

particolare, parte di questa (450 
€) contribuisce al fondo per le bor-
se di studio, un’altra parte (450 €) 
è devoluta all’associazione “Libe-
ra” di Don Ciotti e l’ultima parte 
(450 €) è destinata a una scuola 
in Ruanda, dove si insegna un 
mestiere ai giovani, dopo il geno-
cidio dei Tutsi di vent’anni fa. n
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cittadinanza: cittadini singoli, 
consulte frazionali, associazioni 
di categoria.
Sul sito istituzionale dell’ente 
sarà presto attivo il link con tut-
ti gli aggiornamenti sui lavori, che 
si concluderanno a metà 2015 
con la definizione di una propo-
sta di percorsi da valorizzare, che 
l’amministrazione Comunale farà 
propria. n

Il 22 gennaio scorso l’Ammini-
strazione Comunale ha avvia-
to il percorso di progettazione 

partecipata per l’individuazione 
di percorsi ciclabili già esistenti 
nella campagna budriese da va-
lorizzare promuovendone la rile-
vanza ambientale, culturale e tu-
ristica.
Con l’occasione si vuole dare im-
pulso all’uso della bicicletta nel 
tempo libero ma non solo, iden-
tificando e pubblicizzando questi 
percorsi anche in relazione alla 
rete ciclabile dei comuni limitrofi 
e dell’area metropolitana, ed alla 
mobilità treno-bicicletta.
Questo incontro, rivolto ai sog-
getti (pubblici e privati) che han-
no aderito preliminarmente al 
progetto è il primo di un calen-
dario che nei prossimi mesi coin-
volgerà in senso ampio tutta la 

I like Budrio by bike
Percorsi alla scoperta del territorio

Il Comune e la comunità di Bu-
drio, la comunità musulma-
na budriese, l’associazione El 

Amal e l’associazione Safir, con-
dannano la strage al giornale pa-
rigino Charlie Hebdo e le azioni 
violente e omicide che sono segui-
te all’efferato atto terroristico. Nel-

la condanna si ribadisce il rifiuto 
dell’uso della violenza per qualsi-
asi causa sociale, politica o religio-
sa. Va sostenuto, ancora una volta 
e con forza, che le appartenenze 
e i sentimenti religiosi non hanno 
nulla hanno a che fare con il terro-
rismo, le uccisioni e le violenze. n

Ciro Testoni è scomparso lo 
scorso 21 gennaio lasciando 
un vuoto davvero significativo 
nella comunità budriese, per 
la quale si è sempre adope-
rato nella valorizzazione della 

storia e della cultura, della 
memoria e del patrimonio 
artistico.
L’Amministrazione comuna-
le partecipa al dolore della 
famiglia e degli amici. n

Grazie Ciro Testoni

Condanna delle 
azioni terroristiche 
di Parigi

E’ scaduto lo scorso 7 febbraio, il 
termine ultimo per l’iscrizione on 
line per la Scuola d’infanzia 
Sarà possibile iscriversi on line 
alla scuola Primaria (scuole 
elementare) e alla Scuola Se-
condaria di Primo grado (scuo-
la Media) entro il 15 febbraio 
2015. Le iscrizioni avvengono 

esclusivamente on line registran-
dosi sul portale MIUR www.iscri-
zioni.istruzione.it. Le Segreterie 
della Direzione Didattica Statale 
(tel. 051/801135) e dell’Istituto 
Comprensivo Statale di Budrio 
(tel. 051/6920614) offrono un ser-
vizio di consulenza e di supporto 
previo appuntamento. n

Ultimi giorni per le iscrizioni on line
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GRAFICO RACCOLTA DIFFERENZIATA - ANNO 2014

In breve
SPORTELLO TUTELA 
CONSUMATORE

Prosegue anche per il 2015 
l’attività dello sportello del 

consumatore-utente che offre in-
formazioni, consulenza gratuita e 
supporto ai cittadini nel loro rap-
porto con le imprese ed i soggetti 
che erogano servizi. Lo sportello 
del consumatore riceve mensil-
mente presso la sede dello Spor-
tello Sociale del Comune (palazzi-
na Ex Pretura - piano terra), previo 
appuntamento da prendere al n. 
051/6928342.
Il calendario dei prossimi ap-
puntamenti è il seguente:
l Lunedì 2 marzo ore 9,30 - 12,30
l Lunedì 13 aprile ore 9,30 - 12,30

DISTRIBUZIONE SACCHETTI 
DIFFERENZIATA A MEZZOLARA

La Consulta di Mezzolara comu-
nica che a  partire da marzo i 

giorni di distribuzione saranno i 
seguenti: IL PRIMO E IL TERZO 
SABATO DEL MESE, ESCLUSO 
FESTIVI dalle ore 9 alle ore 11.

DATI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 2014 
Il grafico riporta i dati dell’indiffe-
renziato e differenziato per ogni 
mese dell’anno 2014.
La versione definitiva dei dati sarà 
presente sul sito del Comune nei 
prossimi giorni. Solo allora infatti, 
sarà possibile avere il computo de-
finitivo di alcune frazioni merceolo-
giche minori ora mancanti. 

AVVISO PER LE OPERAZIONI 
DI ESUMAZIONE MESE DI 
APRILE 2015

Si avvisa la popolazione che a 
partire dal mese di Aprile 2014 

si eseguiranno le esumazioni a 
seguito di compimento del perio-
do minimo previsto dalla Legge, 
nei cimiteri di: Pieve, Maddale-
na, Mezzolara, Dugliolo, Budrio 
1° Campo sx. Si comunica che 
gli elenchi delle esumazioni sono 
disponibili sul sito Internet del Co-
mune di Budrio: www.comune.bu-
drio.bo.it - ed affissi alle bacheche 
dei cimiteri interessati. Per ulteriori 

informazioni rivolgersi al Servizio 
Amministrativo tel. 051/6928238
fax 051/6928327- e-mail: servizici-
miteriali@comune.budrio.bo.it

AVVISO PER LE OPERAZIONI
DI ESTUMULAZIONE MESE DI
MAGGIO 2015

Si avvisa la popolazione che nel 
mese di Maggio 2015 si ese-

guiranno le estumulazioni a se-
guito di scadenza contrattuale di 
loculi e/o ossari, nei cimiteri di: Ba-

gnarola, Cento, Maddalena, Mez-
zolara, Pieve, Prunaro, Vedrana, 
Budrio 1°, 3° e 4° Campo.
Si comunica che gli elenchi delle 
estumulazioni sono disponibili sul 
sito Internet del Comune di Budrio: 
www.comune.budrio.bo.it - ed af-
fissi alle bacheche dei cimiteri inte-
ressati. Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Servizio Amministrativo 
tel. 051/6928238 fax 051/6928327
e-mail: servizicimiteriali@comune.
budrio.bo.it n
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Casa della Salute: è operativo il nuovo 
Centro donazioni del sangue

La Casa della Salute di Bu-
drio si arricchisce di una 
nuova struttura: dal 16 gen-

naio è operativo il nuovo Centro 
di Raccolta Sangue, situato nel 
primo seminterrato dell’ala ambu-
latori dell’Ospedale. Si compone di 
un’ampia sala di attesa e ristoro, di 
tre ambulatori per le visite mediche 
e il test dell’emoglobina e di una 

sala prelievi con tre poltrone, il tut-
to allestito nel rispetto delle norme 
sull’accreditamento in vigore dall’i-
nizio di quest’anno. Secondo un 
calendario di presenze, vi opererà il 
Centro Mobile di Raccolta Sangue, 
l’équipe di medici e infermieri fa-
cente parte del Servizio Trasfusio-
nale dell’Azienda Usl di Bologna, 
finora ospitata presso altri locali 

dell’Ospedale. Alla struttura afflui-
ranno i donatori di entrambe le As-
sociazioni Avis e Advs, che verran-
no convocati in base alle rispettive 
cadenze e che potranno effettuare 
la loro donazione in un ambiente 
accogliente e confortevole, in con-
dizioni di assoluta sicurezza per la 
loro salute e per la qualità del san-
gue raccolto a vantaggio dei rice-

venti. Chi desidera iniziare a dona-
re potrà eseguire presso lo stesso 
Centro la visita per l’accertamento 
dell’idoneità alla donazione. Ricor-
diamo che per la donazione e per 
la visita di idoneità è necessaria la 
prenotazione, da fare telefonando 
al numero 051.6429303, attivo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 13 
e dalle 15 alle 17.45. n

Caritas ringrazia i budriesi

A chiusura delle attività an-
nuali del Centro Caritas 
Sant’Agata della parrocchia 

di San Lorenzo di Budrio, sentiti e 
doverosi sono i ringraziamenti a 
quanti hanno permesso la realizza-
zione di aiuti concreti alle persone 
in difficoltà del nostro territorio. Dai 
tanti volontari che mettono a dispo-
sizione tempo ed energie, ai priva-

ti cittadini che devolvono offerte in 
denaro o altro, alle tante ditte che 
mettono a disposizione i loro pro-
dotti, alle classi scolastiche o del 
catechismo che finalizzano alcune 
attività alla solidarietà, ad alcuni 
negozi, alla Pro Loco che, in oc-
casione di Agribù, ha destinato l’in-
casso di una serata alle attività del-
la Caritas, agli operatori dei Servizi 

Sociali del Territorio con i quali por-
tiamo avanti una proficua collabo-
razione. Tanti sono i canali tramite 
i quali arrivano aiuti a favore di al-
tri, difficile elencarli tutti. Nella loro 
specificità sono tutti importanti, tutti 
servono, tutti sono utili. Sono tutti 
sforzi attivi e gratuiti che svelano 
un impegno etico-sociale positivo 
di cui poco si parla, ma che di fatto 

contrasta e combatte silenziosa-
mente quel senso di negatività che 
si evince dalle notizie dei mezzi di 
comunicazione e che aleggia tra 
l’opinione pubblica. C’è un grande 
“sommerso di bene”, che “fa bene” 
che esiste ed opera efficacemente. 
Un sentito grazie a tutti gli “uomini 
e donne di buona volontà”. n
Paola Mazzotti
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La raccolta fondi per far rinascere
il Parco della Rimembranza

Nel 2015 si celebrano il 
70° anniversario della 
Liberazione e il 100° an-

niversario dell’entrata in guerra 
dell’Italia. 
Il Parco (dedicato ai caduti bu-

driesi di tutte le guerre) ha bi-
sogno di essere riqualificato e 
sistemato, poiché i segni del 
tempo sono evidenti soprattutto 
sui nomi scolpiti nelle lapidi, sul 
monumento, sul prato e sulla ve-

getazione intorno. Per questo il 
Comune di Budrio, assieme alla 
Pro Loco e alle Associazioni bu-
driesi, ha deciso di aprire una 
raccolta fondi a cui possono par-
tecipare tutti i cittadini, finalizzata 

al restauro del nostro Parco della 
Rimembranza, un luogo vivo per 
la nostra comunità in cui la me-
moria di cento anni di vita budrie-
se possa ancora essere ricono-
sciuta e soprattutto rinnovata. n

Il tuo contributo (anche piccolissimo) è importante! 
Puoi donare attraverso Comune di Budrio - raccolta fondi

Parco della Rimembranza 
COORDINATA IBAN: IT82 T063 8502 4371 0000 0300 478

oppure nelle cassette nei negozi/associazioni
che aderiscono all’iniziativa.

Lavori di riqualificazione energetica 
dell’illuminazione pubblica

Nel mese di Dicembre 2014 
sono iniziati da parte del 
gestore degli impianti della 
Pubblica Illuminazione (HERA 
LUCE), i lavori di riqualifica-
zione dei punti luce presenti 
nel territorio (3.669), mediante 
sostituzione di tutti gli apparec-
chi illuminanti obsoleti (1.523), 
con apparecchi a LED (1120) 
e al sodio ad alta pressione 
(401), nonché il ricablaggio di 
813 corpi illuminanti esistenti, 
già rispondenti alle specifi-
che richieste dalla L.R. ER 
19/2003 (“Norme in materia 
di riduzione dell’inquinamento 
luminoso e di risparmio ener-
getico”). I lavori di cui sopra 

hanno avuto inizio nei parchi 
della Zona Creti, per prosegui-
re con la zona di Via Caduti 
di Cefalonia, Parco Giovanni 
XXIII° e l’area del Palazzetto 
dell Sport. Successivamente 
interesseranno le vie del capo-
luogo e tutti gli altri interventi 
compresi nel progetto. Salvo 
imprevisti le opere saranno 
completate entro il mese di 
Luglio 2015. n
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Purtroppo sempre più spes-
so tocchiamo con mano il 
perdurare della crisi e la 

difficoltà che le persone incon-
trano per “sbarcare il lunario” di-
gnitosamente. In occasione della 
Giornata Mondiale per la giustizia 
sociale il Tavolo della Sussidiarie-
tà del Comune di Budrio - visto 
il grande successo dell’edizione 
dell’anno scorso - rilancia saba-
to 28 febbraio 2015 la raccolta di 
beni alimentari non deperibili e di 
beni per l’igiene personale, per la 
casa e per la scuola, che saranno 
consegnati a Caritas e destinati 
alle famiglie indigenti del nostro 
territorio. Per dare un’idea dell’im-
portanza di questa giornata, la 
quantità di pasta raccolta l’anno 
scorso è stata sufficiente a copri-
re la fornitura a 110 famiglie per 
circa 2 mesi, il latte è stato suffi-
ciente per un mese. Le “borse del-
la spesa” che Caritas distribuisce 

rappresentano un aiuto concreto, 
che però non copre il fabbisogno 
mensile di una famiglia: il bisogno 
registrato è in continuo aumento, 
e in questo scenario assume ri-
lievo il contributo dato da questa 
iniziativa. I punti di raccolta saran-
no quattro: il supermercato Coop 
al quartiere Creti, il supermerca-
to Despar in via Verdi vicino alla 
Stazione Centro, Fabio Frutta in 
via Massarenti e il portico di San 
Lorenzo in centro a Budrio, per 
permettere ai cittadini di donare 
anche piccole quantità di prodotti 
(un pacco di pasta, un quaderno 
in cartoleria...) acquistati nei ne-
gozi di vicinato. I beni raccolti ver-
ranno distribuiti a famiglie budriesi 
in stato di bisogno, individuate dal 
Servizio Sociale in accordo con 
Caritas, che possiede l’esperien-
za, la struttura e l’organizzazione 
necessarie per compiere questa 
missione nel migliore dei modi. 

Sabato 28 febbraio torna
la “Borsa della Solidarietà”
In occasione della Giornata Mondiale della Giustizia Sociale, ecco la 2a edizione dell’iniziativa

Per la raccolta dei beni si mobi-
literanno volontari che in questi 
giorni stanno offrendo la loro di-
sponibilità, mentre il trasporto 
sarà effettuato grazie alla collabo-
razione del Reggimento Logistico 
“Friuli” e alla Protezione Civile. 
Confcommercio Ascom Bologna 
contribuisce alla comunicazione 
dell’iniziativa occupandosi anche 
della stampa e distribuzione dei 
manifesti.
Moltissime le realtà che hanno 
aderito all’iniziativa: oltre a quel-
le presenti nel Tavolo della Sus-
sidiarietà (Caritas, Ass. Famiglie 
accoglienti, Consulta delle Asso-
ciazioni, Consulta delle donne, 

Centro Sociale La Magnolia, “Vo-
glio vivere” onlus, Spi-Cigl, Croce 
del Soccorso APS, ASP Donini-
Damiani, Pictor coop. Sociale) ci 
sono: Pro loco di Budrio, Coer, 
Reggimento Logistico “Friuli” di 
Budrio, Confcommercio Ascom 
Bologna, Comitato operatori eco-
nomici di Budrio, Col diretti, CIA, 
Coop Adriatica, Despar. La Borsa 
della Solidarietà rappresenta un 
occasione concreta in cui la no-
stra comunità si prende cura di 
sé stessa: chi desidera esserne 
partecipe può segnalare la pro-
pria disponibilità allo Sportello dei 
Servizi alla Persona 0516928342, 
nei consueti orari di apertura.  n

Le Api libere
di Budrio

Lo scorso dicembre le Api Libere 
si sono recati ad augurare il loro 
Buon Natale, con tanto di biscotti 
alla cannella e canzone di buon 
auspicio, al paese e al sindaco. 
Le Api Libere e’ un istituto di istru-
zione parentale in cui s’incontra-
no e si fondono tra loro i diversi 
sistemi di insegnamento tra i prin-
cipali. Dal sistema montessoriano 
nella materna e per l’italiano, al 
sistema cognitivo Lucangeli per 
l’insegnamento della matematica, 
alle lingue con un insegnante ma-
dre lingua inglese, l’arte circense 
e “qi gong” per la ginnastica. Per-
ché come dice Montaigne, come 
le e api vanno di fiore in fiore 
per fare un miele tutto loro, così 
allo stesso modo Le Api Libere 
concentrano, nel loro sistema 
didattico, le migliori tendenze del 
pensiero pedagogico educativo 

facendo uscire fuori un elisir, 
come un miele della conoscenza. 
Le Api Libere, infine, sono bam-
bini che quando giocano sanno 
vedere il mondo in un granello di 
terra, e mentre scrivono o fanno 
di calcolo imparano, allo stesso 
tempo, a vedere un paradiso in 
un fiore selvatico. Sono bambini 
che sentono la vita e ogni giorno, 
andando a scuola, la tengono nel 
palmo della mano. n
Costanza Serrano Savini,
insegnante di italiano
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In sala Rosa: una rassegna artistica permanente
17 gennaio al 22 febbraio. Le singole espo-
sizioni saranno a cura degli artisti aderenti 
all’Associazione e propongono temi come 
il naturalismo, il surrealismo, la fotografia, 
espressioni artistiche d’avanguardia ed altri 
modi di interpretare l’arte con l’utilizzo di ma-
teriali diversi e alternativi. L’obiettivo, è che 
questa continuità d’offerta culturale sia di sti-
molo per altre iniziative di utilizzo dalla Sala 
Rosa da parte di realtà locali e non. Ecco i 

L’Associazione Rossomagenta, in col-
laborazione con il Comune di Budrio, 
nell’intento di promuovere le espres-

sioni artistiche del territorio in cui opera, ha 
creato un progetto di esposizione perma-
nente per valorizzare la Sala Rosa di via 
Marconi con una serie di eventi di pittura ed 
altre arti espressive: SALA ROSA OSPITA. 
E’ stato definito, con artisti locali, un ciclo di 
esposizioni, tutti i sabati e domeniche dal 

prossimi appuntamenti:
l Sturm und Drang - Tempesta e slancio
Aimèe (Luana Rondelli)
Inaugura il 14 febbraio alle ore 11
espone il 14 e 15 febbraio.
l L’arte nella decorazione,
la decorazione nell’arte
Vania Regazzi e Maria Cristina Zappi
Inaugura il 21 febbraio alle ore 11
espone il 21 e 22 febbraio. n

“Dialoghi sul comporre”
fa il bis di successo

Nato nel 2013 come un esperimen-
to da un’idea del compositore Pao-
lo Aralla, dopo tre anni Dialoghi sul 

comporre è stato definito “Festival di qua-
lità” o “Summit dei musicisti” e soprattutto 
legato a nomi importanti della musica italia-
na e internazionale come il flautista Manuel 
Zurria, il violoncellista Francesco Dillon, il 
Quartetto Maurice, i pianisti Emanuele Tor-
quati e Anna D’Errico, la clarinettista Ro-

berta Gottardi, il percussionista Simone 
Beneventi, l’accordionista Luca Piovesan, 
il sassofonista David Brutti, i FontanaMI-
Xensemble. A compositori quali Andrea 
Agostini, Giovanni Bertelli, Giuliano Bracci, 
Daniele Bravi, Fabio Cifariello Ciardi, Da-
niele Ghisi, Justé Janulyté, Eric Maestri, 
Marco Momi, Franco Venturini, ai musico-
logi Elena Abbado, Stefano Lombardi Val-
lauri e Vincenzo Santarcangelo. Dal 2 al 4 

gennaio compositori, musicisti e musicolo-
gi si sono confrontati per trovare nuove vie 
creative per il futuro della musica d’arte in 
Italia e lo hanno fatto a Budrio, che ha ospi-
tato alle Torri dell’acqua e in Auditorium se-
minari, workshop e concerti. Un importante 
successo per la cultura musicale budrie-
se e italiana grazie anche un buon lavoro 
squadra tra Comune, l’Associazione Amici 
del Consorziale e Fondazione Cocchi. n
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Budrio è presente e lascia il segno 
in una delle più importanti mostre 
nazionali dedicate al centenario 

della Grande Guerra, che l’Italia com-
batté dal 1915 al 1918.
La grande mostra sulla Prima Guerra 
Mondiale allestita al Mart (Museo di Ro-
vereto-Trento) dal titolo “La guerra che 
verrà. Non è la prima”, è una mostra 

potente sulla cultura, l’arte, il costume 
degli anni del conflitto, in un dialogo co-
stante con molte opere contemporanee 
dedicate al tema generale della guerra e 
all’uso che ne fa il potere.
Fra le tante opere provenienti dai musei 
e dalle raccolte italiane ed europee, ci 
sono anche quelle del budriese Majani, 
alcune delle quali prestate dal Comune 

di Budrio e dalla Biblioteca Comunale di 
Budrio intitolata allo stesso Augusto Ma-
jani “Nasica”.
Un pezzo di patrimonio artistico di Bu-
drio - un bene comune dei budriesi - vie-
ne così valorizzato in una dimensione di 
grande prestigio come il Mart di Rovere-
to e Trento. n
Giulio Pierini, Sindaco di Budrio

Con Majani Budrio al MART di Rovereto

malamore alle torri, mostra 
sulla violenza alle donne

Il 7 Marzo, inaugurazione della mostra 
della pittrice Patrizia Gamberoni 
Fantelli. Accogliendo la proposta 
dell’Amministrazione comunale di 
Budrio, le Torri dell’acqua, nell’ambito 
della collaborazione culturale con la 
Fondazione Cocchi, ospiteranno dal 
7 al 29 marzo la mostra personale di 
Patrizia Gamberini Fantelli

malamore
Artista bolognese - già figlia d’arte - 
con un vasto bagaglio di esperienze 
artistiche in Italia e nel mondo, che 
comprende pittura, scultura e teatro 
danza, Patrizia Gamberini Fantelli è da 
tempo approdata a forme espressive 
di grande attualità e forte impatto 
emotivo. Forme impregnate della 
sofferenza e della sopraffazione che le 
donne subiscono, ma anche del loro 
coraggio.
Inaugurazione:
sabato 7 marzo, ore 18. n
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E’ stato un Natale intenso di impegni 
quello dei coristi del coro “Vincen-
zo Bellini”. Il primo è stato quello di 

Vedrana, nella bella chiesetta parrocchiale 
guidata da don Gabriele. In quell’occasio-
ne il programma era incentrato su musiche 
sacre molto diverse tra loro: il “Gloria” di 
Vivaldi, capolavoro della tradizione musi-
cale barocca, e la Misa Crolla, composta 
da Ariel Ramirez circa 50 anni fa in un brio-
so stile che riecheggia i ritmi popolari su-
damericani.
Sabato 20 dicembre il Coro ha avuto l’o-
nore di festeggiare la riapertura di San 
Lorenzo al termine dei lavori di consoli-
damento post terremoto con un concerto 
incentrato su brani della tradizione Na-
talizia e, di nuovo, sul Gloria di Vivaldi 
(stavolta con accompagnamento d’archi). 
Voci soliste le bravissime Anna Cremonini 
e Claudia Stasi. Il ricavato della serata è 
stato completamente devoluto ai lavori di 
restauro della chiesa. Il giorno seguente, 
il coro ha avuto l’occasione per la prima 
volta nella sua storia di cantare presso le 

Torri dell’Acqua in un concerto che lo ve-
deva affiancato dal Coro di Massalombar-
da. Prossimi impegni: la partecipazione 

Le donne di Budrio all’Accademia dei Notturni

Dal 5 febbraio 2015 all’Accademia 
dei Notturni di Bagnarola si terrà il 
IIº ciclo di conferenze Cose di Casa 

Nostra - Donne e Uomini di Budrio.
Le protagoniste delle serate saranno Ca-
milla Partengo, Clotilde Scanabissi, Au-
gusta Fornasari ed Elsa Silvestri, quattro 
donne che con le loro esistenze hanno 
contribuito alla valorizzazione del nome di 
Budrio a livello nazionale. Il IIº ciclo di con-
ferenze è organizzato dall’Accademia dei 
Notturni con il Patrocinio del Comune di 

Budrio, la collaborazione della Pro Loco di 
Budrio, di Budrio Next e dell’associazione 
culturale “Bagnarola 1711”.
Questi i prossimi incontri: 
Clotilde Scanabissi
19 febbraio 2015 - ore 20:30
La telegrafista autrice di un
inatteso caso letterario
Augusta Fornasari
5 marzo 2015 - ore 20:30
La staffetta partigiana pioniera
del ciclismo femminile

Elsa Silvestri
19 marzo 2015 - ore 20:30
La professoressa
appassionata di archeologia

Incontri curati dallo studioso di storia 
Leonardo Arrighi

Le serate, a ingresso gratuito, si terranno 
nella splendida location dell’Accademia 
dei Notturni in via Armiggia, 42 a Bagna-
rola di Budrio (Bologna). n

all’opera “Don Pasquale” di Donizetti pres-
so il Teatro Consorziale e l’esecuzione dei 
Carmina Burana di Carl Orff. n

Il primo marzo alle ore 17.30, Mauri-
zio Garuti, Ivano Marescotti, Giulio 
Pierini e Carlo Castelli presenteran-

no l’ultimo libro di Maurizio Garuti dal ti-
tolo “Via Barberia 4” - Minerva edizioni. 
Via Barberia 4 era l’indirizzo della stori-
ca sede della Federazione bolognese 
del Partito comunista italiano, il Palazzo 
Marescotti Brazzetti, luogo simbolo di 
una stagione politica lunga cinquant’an-
ni, dal 1946 al 1996. La storia è narrata 
dalla prospettiva del personaggio di Rosa 
che, a partire dalla seconda metà del No-
vecento, lavora nelle più “segrete stanze” 
del comunismo emiliano. n

1 marzo alle Torri: con Ivano Marescotti 
il nuovo libro di Maurizio Garuti

LA COPERTINA DEL LIBRO “VIA BARBERIA 4” IVANO MARESCOTTI

Il coro Bellini per San Lorenzo

LA CORALE BELLINI
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Domenica 22 febbraio, appunta-
mento a Mezzolara, con le tradizio-
ni locali legate alla lavorazione del-

le carni di maiale. Questa è l’11° edizione 
de L’inftidûra dal Ninén. “Inftidura” signifi-
ca investitura, cioè insaccatura delle carni 
di maiale nella vescica e legatura con lo 
spago. Per estensione, il termine si riferi-
sce alla giornata di preparazione di ogni 
sorta di insaccati e carni fresche prodotte 
dal maiale appena macellato. Le tradizioni 
locali legate alla lavorazione delle carni di 
maiale saranno le protagoniste della do-
menica in Piazza Baldini: la preparazione 
dei “ciccioli” cotti come una volta nei pa-
ioli, rendono la manifestazione un evento 
da non perdere per tutti i buongustai e gli 
amanti della cucina tradizionale. Specia-
lità gastronomiche da gustare in piedi, o 
comodamente seduti, come crescentine e 
carne alla griglia preparate dalla Pro Loco. 
In concomitanza con la manifestazione c’è 
il Mercatino degli Ambulanti.
Come succedeva una volta nelle aie del-
le case contadine, si potrà quindi assi-
stere alla antica usanza che si svolgeva 
nelle corti di ogni casa delle campagne e 
cioè la lavorazione delle carni del maiale, 

A Mezzolara l’inftidûra dal Ninén

alla preparazione di ciccioli, lavorati e cotti 
in un grande paiolo di rame sulla fiamma 
del fuoco, della salsiccia, delle braciole, 
cotechini, coppa di testa e spuntature.
Un evento da non perdere per tutti i buon-
gustai e gli amanti della cucina tradiziona-
le. I prodotti lavorati possono essere ac-
quistati in loco. n

Corso di cucito per donne 
straniere alla Magnolia

Per parlare con te
Corso gratuito di cucito e ricamo 
per donne straniere.
Free sewing and embroidery 
course for foreign women
Course gratuit de couture et 
broderie pour femmes étrangéres

Il corso si svolge presso il 
Centro Sociale La Magnolia al 
mercoledì dalle ore 9.00 alle 
11.00.
Inizio mercoledì 4 febbraio fino al 
25 marzo 2015
Massimo n. 10 persone. 
Informazioni ed iscrizioni presso il 
Centro Sociale.
(Antonietta tel. 0516920897
nei giorni di lunedì e venerdì
dalle ore 15.00 alle 16.30). n
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Una incuriosita passeggiata per le 
strade di Budrio porta sempre a 
qualche inattesa scoperta. Lo stu-

pore assume dei connotati speciali quan-
do il presente è posto a confronto con al-
cuni fotogrammi provenienti dal passato. 
Giungendo al n.12 di via Golinelli è pos-
sibile imbattersi in una abitazione molto 
antica, nota dall’Ottocento con il nome di 
Casa del Camerone. Per oltre un seco-
lo la costruzione è stata di proprietà della 
Partecipanza, mentre oggi appartiene al 
Comune. La Casa del Camerone è con-
traddistinta da un cortile interno su cui si 
affaccia un doppio loggiato ad archi ribas-
sati. In un angolo, addossato a due pare-
ti, compare un pozzo quadrato, che offre 
una testimonianza imprescindibile per la 
datazione dell’intero edificio, che dovreb-
be essere sorto nel corso del 1400. La 
struttura conserva attualmente i tratti fon-
damentali della propria fisionomia, solo in 
parte mutati dagli ultimi interventi. (Fonte: 
Budrio casa nostra) n
Leonardo Arrighi, studioso di storia

Foto sinistra: la facciata della Casa del Camerone (prop. Archivio privato)
Foto destra: il pozzo presente nel cortile interno della Casa del Camerone (prop. Archivio privato)

La Casa del Camerone


